
 

Decreto Dirigenziale n. 111 del 13/09/2012

 
A.G.C. 17 Istr. Educ. Form. Prof. Pol. Giov.le del Forum Regionale Ormel

 

Settore 6 Orientamento professionale,ricerca,speriment. e consul. nella

formaz.profes

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.G.R. 482 DEL 26-09-2011 - MASTERPLAN REGIONALE    - APPROVAZIONE DELLO

SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE TRA LA REGIONE

CAMPANIA E LE SINGOLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI DELLA CAMPANIA - ART.

15 L. 7 GIUGNO 1990 N. 241-, PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA'  PREVISTE

DAL MASTERPLAN CAMPANIA  
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IL DIRIGENTE 
 
Visto 
 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 61 del 7 marzo 2008 e ss.mm.ii. con cui sono stati nominati i Dirigenti di Settore ai quali affidare la gestione, il monitoraggio e il controllo ordinario delle operazioni previste dai singoli obiettivi operativi del P.O.R.  Campania FSE 2007 - 2013; 
- il Decreto Dirigenziale n. 16 del 25 Giugno 2009 con cui è stato approvato il Manuale delle procedure dell’Autorità di Certificazione FSE 2007-2013; 
- Il Decreto Dirigenziale n. 665 del 6 novembre 2009 “Approvazione del Vademecum per la valutazione delle operazioni cofinanziate dal FSE”; 
-  la Legge Regionale del 18 novembre 2009, n. 14 “Testo unico della normativa della Regione Campania in materia di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro” come modificata dalla Legge Regionale del 20 luglio 2010, n. 7; 
-  la Delibera di Giunta Regionale n. 1847 del 18 dicembre 2009 con cui è stato approvato il Regolamento attuativo di cui all'art. 54 comma 1 lettera A) della legge 18 novembre 2009, n. 14; 
Premesso che 

- la Legge Regionale del 18 novembre 2009, n. 14 “Testo unico della normativa della Regione  Campania in materia di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro” come modificata dalla Legge Regionale del 20 luglio 2010, n. 7, all’art. 2, sancisce che “l’intervento pubblico regionale sul mercato del lavoro e sulla formazione si realizza attraverso le strutture e gli organismi specializzati ed i soggetti istituzionali di seguito indicati:… (omissis)…lettera c) strutture di amministrazione attiva: Regione, Province e Centri per l’impiego di cui all’articolo 17; 
- la medesima legge all’art. 3 comma 3 prevede che “La Provincia esercita le funzioni di gestione amministrativa, nei limiti fissati dalla presente legge. La Provincia concorre, inoltre, alla programmazione regionale, limitatamente agli interventi relativi all’ambito territoriale di competenza, secondo le modalità previste dall’articolo 7, avvalendosi, a tal fine, della Commissione provinciale per il lavoro di cui all’articolo 15: 
- all’art. 7, la stessa legge, sancisce che” Ciascuna Provincia, sulla base delle proposte formulate dalla Commissione provinciale per il lavoro, adotta, nel rispetto del Documento triennale, un Piano provinciale per le politiche del lavoro relativo allo sviluppo del sistema dei servizi per l’impiego, delle politiche attive del lavoro e della formazione professionale, i cui contenuti sono individuati nel Regolamento di attuazione”; 
- la DGR 482 del 26 settembre 2011 ha approvato le “Linee guida per il potenziamento dei servizi per il lavoro - Masterplan Campania”, costituito come atto di indirizzo ed orientamento, condiviso tra la Regione Campania e le Province di Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno, e i 
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relativi allegati, con la conseguente modifica delle linee di indirizzo per il Masterplan dei Servizi per l’impiego regionale approvate dalla DGR n. 1790/08”; 

- con la medesima DGR n.482 del 26/09/2011, per le attività previste dal Masterplan di cui al punto precedente, vengono destinati complessivamente alle Amministrazioni Provinciali della Campania 18 Meuro a valere sull’Asse VII, obiettivo specifico O), obiettivo operativo 02; 
- che con Decreto n° 25 del 6/3/2012 il Dirigente dell’AGC 17, Responsabile dell’Obiettivo operativo o2) PO FSE Campania ha richiesto, in conformità con la procedura definita nella nota prot.n. 10958/UDCP/Gab/CG del 3 agosto 2011,  l’emanazione del Decreto di impegno da parte dell’Autorità di gestione del PO FSE Campania di € 9.000.000,00 per le attività delle Amministrazioni Provinciali nell’ambito del progetto “Linee guida per il potenziamento dei servizi per il lavoro – Masterplan Campania” rinviando a successivi atti l’impegno per la restante quota; 
- che con Decreto n.35 del 15/03/2012 il Dirigente del Settore 2 dell’AGG 3, Autorità di Gestione del FSE, ha disposto l’impegno di spesa per l’importo di € 9.000.000,00, pari all’attuale disponibilità in conto competenza nel corrente E.F. rimandando a successivi atti l’impegno dell’importo rimanente relativo alle attività dell’Arlas nell’ambito del progetto “Linee guida per il potenziamento dei servizi per il lavoro – Masterplan Campania”; 
- che, con il medesimo atto, viene demandata al Dirigente del Settore 06 dell’AGC 17 l’adozione delle procedure di esecuzione del Masterplan;   Considerato che 
- si intende procedere alla stipula di un Accordo di Collaborazione Istituzionale tra la Regione e le singole Amministrazioni Provinciali ai sensi dell’art.15 della L. 7 giugno 1990, n. 241, per la realizzazione delle azioni di cui al Masterplan Campania; 
- in virtù di quanto previsto dall’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, “le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune” attribuendo valenza generale agli accordi organizzativi volti a disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune, per soddisfare interessi pubblici rimessi alle loro valutazioni; 
- sia la Regione che le singole Amministrazioni Provinciali sono enti dotati di personalità giuridica pubblica pertanto, nel caso di specie, vi sono i presupposti per il ricorso allo strumento convenzionale previsto dal citato art.15; 
-  le parti hanno interesse comune alla realizzazione della suddetta iniziativa; 
-  la definizione dell’Accordo consente di perseguire l’interesse pubblico attraverso una accelerazione dell’azione amministrativa, in un quadro di reciproche responsabilità; 
 
Ritenuto 
- Di dover approvare l’allegato schema di Accordo di Collaborazione Istituzionale tra la Regione e le singole Amministrazioni Provinciali ai sensi dell’art.15 della L. 7 giugno 1990, n. 241, per la 
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realizzazione delle azioni di cui al Masterplan Campania; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore Orientamento Professionale, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del medesimo Settore 06 dell’AGC 17; 
  D E C R E T A   
 

- Per i motivi esposti in premessa che si intendono qui di seguito integralmente riportati e trascritti: 
- Di approvare l’allegato schema di Accordo di Collaborazione Istituzionale tra la Regione e le singole Amministrazioni Provinciali ai sensi dell’art.15 della L. 7 giugno 1990, n. 241, che costituisce parte integrante del presente Decreto, per la realizzazione delle azioni di cui al Masterplan Campaniapunto precedente; 
- di trasmettere il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del POR FSE – AGC 03 Settore 02,  all’unità per la gestione finanziaria del POR FSE, al Responsabile dell’Obiettivo Operativo o2, all’Autorità di Certificazione, Al servizio registrazioni atti monocratici – archiviazione Decreti Dirigenziali   

 
        (Dott. Paolo Gargiulo) 
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